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BREVE MOTIVAZIONE 

I veicoli che non utilizzano prodotti derivanti dal petrolio sono ritenuti di difficile 

commercializzazione, soprattutto perché le possibilità di rifornimento o ricarica non sono 

facilmente reperibili, a livello sia nazionale che transnazionale. È attualmente difficile per le 

nuove tecnologie e i nuovi veicoli competere nel mercato interno e riuscire a guadagnarsi una 

significativa quota di mercato. In questo contesto, la direttiva in esame intende creare 

incentivi e inviare segnali volti a stimolare gli investimenti nell'elaborazione e nella 

realizzazione di infrastrutture per i combustibili alternativi, allo scopo di agevolare l'ingresso 

di nuovi attori sul mercato e accrescere la concorrenza.   

 

Da un lato, è necessario prevedere misure finalizzate a garantire le possibilità di 

alimentazione dei nuovi veicoli, come i veicoli elettrici. Dall'altro, gli interventi nel mercato 

hanno un certo costo per i governi e per i consumatori. È inoltre importante osservare che è 

potenzialmente inefficace e controproducente realizzare investimenti nell'infrastruttura se la 

relativa tecnologia non è pronta o non è ancora comprovata. In particolare, i veicoli a 

idrogeno sembrano non essere ancora pronti per l'immissione nel mercato. 

 

Il relatore plaude ai tentativi di realizzare un'infrastruttura per i combustibili alternativi, 

riducendo in tal modo progressivamente la dipendenza dell'Unione dal petrolio. Ella 

sottolinea la necessità che gli investimenti siano innanzitutto determinati in base alla domanda 

e fondati su una base tecnologica neutra. Il relatore è inoltre fermamente convinto che 

l'Unione dovrebbe mettere a disposizione fondi adeguati per la ricerca e lo sviluppo allo scopo 

di facilitare l'integrazione di mercato delle nuove tecnologie e permetterne l'applicazione in 

tempi rapidi. Ella ritiene altresì che gli sforzi dell'Unione in materia di normazione siano 

essenziali ai fini della proposta in esame, data la grande dimensione transfrontaliera della 

direttiva. Infine, per rispettare l'agenda di decarbonizzazione dell'UE, è importante che il 

mercato europeo continui a essere saldamente alla guida di iniziative come quella in esame. 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per i trasporti e il 

turismo, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

 

 

 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Sulla base della consultazione delle (4) Sulla base della consultazione delle 
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parti interessate e degli esperti nazionali e 

delle competenze acquisite, l'elettricità, 

l'idrogeno, i biocarburanti, il gas naturale e 

il gas di petrolio liquefatto (GPL) sono stati 

identificati come i principali combustibili 

alternativi con potenzialità di lungo 

termine in termini di alternativa al petrolio 

e decarbonizzazione. 

parti interessate e degli esperti nazionali e 

delle competenze acquisite, l'elettricità, 

l'idrogeno, i biocarburanti, i combustibili 

paraffinici, il gas naturale (eventualmente 

gas di scisto), il gas naturale liquefatto 

(GNL) e il gas di petrolio liquefatto (GPL) 

sono stati identificati come i principali 

combustibili alternativi con potenzialità di 

lungo termine in termini di alternativa al 

petrolio e decarbonizzazione. 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) È opportuno evitare la frammentazione 

del mercato interno derivante 

dall'introduzione non coordinata sul 

mercato di combustibili alternativi. 

Il coordinamento dei quadri strategici di 

tutti gli Stati membri deve garantire, 

pertanto, la sicurezza di lungo termine 

necessaria per favorire gli investimenti 

pubblici e privati nelle tecnologie dei 

veicoli e dei carburanti e per la costruzione 

dell'infrastruttura. È opportuno, pertanto, 

che gli Stati membri elaborino quadri 

strategici nazionali in cui illustrano i propri 

obiettivi, e relative azioni di supporto, in 

materia di sviluppo del mercato dei 

combustibili alternativi, compresa la 

necessaria infrastruttura da realizzare. È 

necessario che gli Stati membri cooperino 

con gli altri Stati membri confinanti a 

livello regionale o macroregionale, 

mediante consultazioni o quadri strategici 

comuni, soprattutto quando ciò sia 

necessario per garantire la continuità della 

copertura infrastrutturale per i combustibili 

alternativi sui due lati dei confini nazionali 

o per la costruzione di nuove infrastrutture 

in prossimità dei confini nazionali. La 

Commissione deve garantire il 

coordinamento dei quadri strategici 

nazionali citati e la loro coerenza a livello 

(6) È opportuno evitare la frammentazione 

del mercato interno derivante 

dall'introduzione non coordinata sul 

mercato di combustibili alternativi. 

Il coordinamento dei quadri strategici di 

tutti gli Stati membri deve garantire, 

pertanto, la sicurezza di lungo termine 

necessaria per favorire gli investimenti 

pubblici e privati nelle tecnologie dei 

veicoli e dei carburanti e per la costruzione 

dell'infrastruttura. Il regolamento deve 

fornire i giusti incentivi, in particolare 

promuovendo la convergenza dei quadri 

strategici. È opportuno, pertanto, che gli 

Stati membri elaborino quadri strategici 

nazionali in cui illustrano i propri obiettivi, 

e relative azioni di supporto, in materia di 

sviluppo del mercato dei combustibili 

alternativi, compresa la necessaria 

infrastruttura da realizzare. È necessario 

che gli Stati membri cooperino con gli altri 

Stati membri confinanti a livello regionale 

o macroregionale, mediante consultazioni o 

quadri strategici comuni, soprattutto 

quando ciò sia necessario per garantire la 

continuità della copertura infrastrutturale 

per i combustibili alternativi sui due lati dei 

confini nazionali o per la costruzione di 

nuove infrastrutture in prossimità dei 

confini nazionali. Occorre garantire il 
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UE successivamente a una loro 

valutazione periodica. 

coordinamento dei quadri strategici 

nazionali citati e la loro coerenza a livello 

UE e che la Commissione vagli tutti i 

mezzi e tutte le fonti al fine di promuovere 

le infrastrutture per i combustibili 

alternativi. 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) Quando gli Stati membri elaborano 

i rispettivi quadri strategici nazionali, è 

opportuno che si tenga pienamente conto 

dell'impatto esercitato dalla realizzazione 

di un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi sui consumatori e sul gettito 

fiscale, nonché sul rapporto costi-

efficacia dei futuri investimenti nella 

realizzazione di una simile infrastruttura. 

 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) L'assenza di uno sviluppo armonizzato 

dell'infrastruttura per i combustibili 

alternativi nell'Unione impedisce la 

realizzazione di economie di scala sul 

versante dell'offerta e la mobilità diffusa 

all'interno dell'UE sul versante della 

domanda. È necessario costruire nuove reti 

infrastrutturali, in particolare per 

l'elettricità, l'idrogeno e il gas naturale 

(GNC e GNL). 

(10) L'assenza di uno sviluppo armonizzato 

dell'infrastruttura per i combustibili 

alternativi nell'Unione impedisce la 

realizzazione di economie di scala sul 

versante dell'offerta e la mobilità diffusa 

all'interno dell'UE sul versante della 

domanda. È necessario costruire nuove reti 

infrastrutturali, in particolare per 

l'elettricità, l'idrogeno e il gas naturale 

(GNC e GNL). Ricorda l'importanza dello 

sviluppo tecnologico, della dimostrazione 

e delle infrastrutture, in particolare nel 

settore dell'idrogeno. 
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Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) È opportuno che le norme relative 

alle apparecchiature per i punti di 

ricarica elettrica standard e rapida siano 

considerate armonizzate quando, stabilite 

di comune accordo a norma dell'allegato 

III.1.1 e III.1.2, sono state pubblicate 

secondo le procedure nazionali. Occorre 

che esse siano aggiornate in funzione del 

progresso tecnologico e dell'evoluzione 

della regola dell'arte in materia di 

sicurezza. 

 In tutto il testo "lento" è sostituito da 

"standard". 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) L'elettricità è un combustibile pulito, 

idoneo in particolare per favorire la 

diffusione dei veicoli elettrici, compresi 

quelli a due ruote, negli agglomerati 

urbani con vantaggi in termini di 

miglioramento della qualità dell'aria e 

riduzione dell'inquinamento acustico. Gli 

Stati membri devono fare in modo che 

siano creati punti di ricarica per veicoli 

elettrici in quantità tale da garantire una 

copertura sufficiente, almeno due volte il 

numero dei veicoli; il 10% di tali punti 

dovrebbe essere accessibile a tutti ed 

essere concentrato in particolare negli 

agglomerati urbani. I proprietari privati di 

veicoli elettrici dipendono in larga misura 

dall'accesso ai punti di ricarica ubicati in 

parcheggi collettivi di condomini, uffici e 

zone commerciali. Per venire incontro ai 

cittadini, è opportuno che le autorità 

pubbliche adottino disposizioni 

(11) L'elettricità prodotta da fonti di 

energia rinnovabili è particolarmente 

idonea a favorire la diffusione dei veicoli 

elettrici, soprattutto quelli destinati al 

trasporto collettivo nonché biciclette, 

scooter e motocicli elettrici negli 

agglomerati urbani, con vantaggi in termini 

di miglioramento della qualità dell'aria e 

riduzione dell'inquinamento acustico. Gli 

Stati membri devono adoperarsi affinché 

siano creati punti di ricarica per veicoli 

elettrici, in quantità tale da garantire una 

copertura sufficiente (un numero adeguato 

di tali punti dovrebbe essere accessibile a 

tutti), tenendo conto degli aspetti 

geografici e socioeconomici, concentrati 
in particolare negli agglomerati urbani. I 

proprietari privati di veicoli elettrici 

dipendono in larga misura dall'accesso ai 

punti di ricarica ubicati in parcheggi 

collettivi di condomini, uffici e zone 
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regolamentari per garantire che i progettisti 

e i gestori dei siti citati mettano a 

disposizione l'infrastruttura adeguata con 

un numero sufficiente di punti di ricarica 

per veicoli elettrici. 

commerciali. Per venire incontro ai 

cittadini, è opportuno che le autorità 

pubbliche adottino disposizioni 

regolamentari per garantire che i progettisti 

e i gestori dei siti citati mettano a 

disposizione l'infrastruttura adeguata con 

un numero sufficiente di punti di ricarica 

per veicoli elettrici. 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) I veicoli a idrogeno, compresi quelli a 

due ruote, presentano al momento tassi di 

penetrazione del mercato molto ridotti; la 

costruzione di una sufficiente infrastruttura 

di rifornimento per l'idrogeno è pertanto 

essenziale per consentire una diffusione su 

larga scala dei veicoli a idrogeno. 

(17) I veicoli a idrogeno, compresi quelli a 

due ruote, presentano al momento tassi di 

penetrazione del mercato molto ridotti; la 

costruzione di una sufficiente infrastruttura 

di rifornimento per l'idrogeno è pertanto 

essenziale per consentire, sul lungo 

periodo, una diffusione su larga scala dei 

veicoli a idrogeno. 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) È necessario che gli Stati membri 

garantiscano la costruzione di 

un'infrastruttura accessibile a tutti per il 

rifornimento dei veicoli a motore a 

idrogeno, con distanze tra i diversi punti di 

rifornimento tali da consentire la 

circolazione dei veicoli a idrogeno su tutto 

il territorio nazionale e un certo numero di 

punti di rifornimento ubicati negli 

agglomerati urbani. In questo modo i 

veicoli a idrogeno potrebbero circolare in 

tutta l'Unione europea. 

(18) È necessario che gli Stati membri che 

optano per l'impiego dell'idrogeno nei 

trasporti, una volta sviluppata la 

tecnologia, si adoperino per garantire la 
costruzione di un'infrastruttura accessibile 

a tutti per il rifornimento dei veicoli a 

motore a idrogeno, con distanze tra i 

diversi punti di rifornimento tali da 

consentire la circolazione dei veicoli a 

idrogeno su tutto il territorio nazionale e un 

certo numero di punti di rifornimento 

ubicati negli agglomerati urbani. In questo 

modo i veicoli a idrogeno potrebbero 

circolare più facilmente in tutta l'Unione. 
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Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Considerando 18 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (18 bis) Al fine garantire e tutelare la 

competitività delle imprese europee, 

l'Unione stanzierà i finanziamenti 

necessari per realizzare ulteriori attività di 

ricerca e sviluppo riguardanti la 

realizzazione di un'infrastruttura per i 

combustibili alternativi, giacché 

attualmente sono i paesi terzi a ricoprire 

un ruolo di prim'ordine nell'introduzione 

di nuove tecnologie, come ad esempio nel 

caso delle batterie per i veicoli elettrici. 

 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) È necessario che gli Stati membri 

garantiscano la costruzione di 

un'infrastruttura accessibile a tutti per la 

fornitura di gas naturale compresso (GNC) 

ai veicoli a motore, con distanze tra i 

diversi punti di rifornimento tali da 

consentire la circolazione dei veicoli a 

GNC in tutto il territorio dell'Unione e un 

certo numero di punti di rifornimento 

ubicati negli agglomerati urbani. 

(20) È necessario che gli Stati membri che 

effettuano questa scelta si adoperino per 

garantire la costruzione di un'infrastruttura 

accessibile a tutti per la fornitura di gas 

naturale compresso (GNC) ai veicoli a 

motore, con distanze tra i diversi punti di 

rifornimento tali da consentire la 

circolazione dei veicoli a GNC all'interno 

dell'Unione e un certo numero di punti di 

rifornimento ubicati negli agglomerati 

urbani. 

 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Considerando 24 
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Testo della Commissione Emendamento 

(24) Data la crescente diversità dei 

combustibili utilizzati per i veicoli a 

motore e la crescita costante della mobilità 

stradale dei cittadini all'interno 

dell'Unione, è necessario fornire ai 

consumatori informazioni chiare e 

facilmente comprensibili sulla 

compatibilità dei loro veicoli con i 

differenti combustibili disponibili sul 

mercato dei carburanti per il trasporto, fatta 

salva la direttiva 2009/30/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 

aprile 2009, che modifica la 

direttiva 98/70/CE per quanto riguarda le 

specifiche relative a benzina, combustibile 

diesel e gasolio nonché l'introduzione di un 

meccanismo inteso a controllare e ridurre 

le emissioni di gas a effetto serra, modifica 

la direttiva 1999/32/CE del Consiglio per 

quanto concerne le specifiche relative al 

combustibile utilizzato dalle navi adibite 

alla navigazione interna e abroga la 

direttiva 93/12/CEE. 

(24) Data la crescente diversità dei 

combustibili utilizzati per i veicoli a 

motore e la crescita costante della mobilità 

stradale dei cittadini all'interno 

dell'Unione, è necessario fornire ai 

consumatori informazioni chiare e 

facilmente comprensibili sulla 

compatibilità dei loro veicoli con i 

differenti combustibili disponibili sul 

mercato dei carburanti per il trasporto, fatta 

salva la direttiva 2009/30/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 

aprile 2009, che modifica la 

direttiva 98/70/CE per quanto riguarda le 

specifiche relative a benzina, combustibile 

diesel e gasolio nonché l'introduzione di un 

meccanismo inteso a controllare e ridurre 

le emissioni di gas a effetto serra, modifica 

la direttiva 1999/32/CE del Consiglio per 

quanto concerne le specifiche relative al 

combustibile utilizzato dalle navi adibite 

alla navigazione interna e abroga la 

direttiva 93/12/CEE. In particolare, 

occorre prendere in considerazione la 

possibilità di armonizzare i colori utilizzati 

per le manichette e le pistole di erogazione 

del carburante nelle stazioni di 

rifornimento. 

 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Considerando 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) Per garantire l'adeguamento delle 

disposizioni della presente direttiva 

all'andamento del mercato e al progresso 

tecnico, è opportuno delegare alla 

Commissione il potere di adottare atti in 

conformità all'articolo 290 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea per 

(25) Per garantire l'adeguamento delle 

disposizioni della presente direttiva 

all'andamento del mercato e al progresso 

tecnico, è opportuno che la Commissione 

presenti entro il 31 dicembre 2018 un 

riesame della presente direttiva, in 

particolare per quanto riguarda l'insieme 
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quanto riguarda l'insieme dei combustibili 

alternativi, le caratteristiche 

dell'infrastruttura, l'adeguatezza della 

copertura come pure le norme relative ai 

combustibili. È di particolare importanza 

che durante i lavori preparatori la 

Commissione svolga adeguate 

consultazioni, anche a livello di esperti. 

dei combustibili alternativi, le 

caratteristiche dell'infrastruttura, 

l'adeguatezza della copertura come pure le 

norme relative ai combustibili. È di 

particolare importanza che a tale scopo la 

Commissione svolga adeguate 

consultazioni, anche a livello di esperti. 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La presente direttiva stabilisce un quadro 

comune di misure per la realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi nell'Unione per mettere fine alla 

dipendenza dal petrolio nel settore dei 

trasporti e definisce requisiti minimi per la 

realizzazione di tale infrastruttura e 

specifiche tecniche comuni, anche in 

materia di punti di ricarica per veicoli 

elettrici e punti di rifornimento di gas 

naturale (GNL e GNC) e idrogeno. 

1. La presente direttiva stabilisce un quadro 

comune di misure per la realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi nell'Unione per ridurre la 

dipendenza dal petrolio nel settore dei 

trasporti e definisce requisiti minimi per la 

realizzazione di tale infrastruttura e 

specifiche tecniche comuni, anche in 

materia di punti di ricarica per veicoli 

elettrici e punti di rifornimento di gas 

naturale (GNL e GNC) e idrogeno. 

 

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – comma a – trattino 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

–  combustibili sintetici, – combustibili sintetici, ad esempio il 

DME, 

Motivazione 

Il dimetiletere (DME) è un combustibile che è già disponibile sul mercato e andrebbe 

specificamente menzionato. 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

2) "Punti di ricarica", un punto di ricarica 

lento o rapido o un'installazione per la 

sostituzione fisica della batteria di un 

veicolo elettrico. 

2) "Punto di ricarica", un punto di sosta 

dedicato, attrezzato per la ricarica di un 

solo veicolo alla volta (vale a dire per la 

ricarica standard e/o la ricarica rapida e/o 

la ricarica senza fili). 

 In tutto il testo "lento" è sostituito da 

"standard". 

 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3) "Punto di ricarica lento", un punto di 

ricarica che consente l'alimentazione 

diretta in elettricità di un veicolo elettrico 

di potenza pari o inferiore a 22 kW. 

3) "Punto di ricarica standard", un punto di 

ricarica che consente l'alimentazione 

diretta in elettricità di un veicolo elettrico 

di potenza pari o inferiore a 3,7 kW. 

 

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4) "Punto di ricarica rapido", un punto di 

ricarica che consente l'alimentazione 

diretta in elettricità di un veicolo elettrico 

di potenza superiore a 22 kW. 

4) "Punto di ricarica rapido", un punto di 

ricarica che consente l'alimentazione 

diretta in elettricità di un veicolo elettrico 

di potenza superiore a 3,7 kW. 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5) "Punto di ricarica o di rifornimento 

accessibile a tutti", un punto di ricarica o di 

rifornimento che garantisce un accesso non 

5) Punto di ricarica o di rifornimento 

accessibile a tutti", un punto di ricarica o di 

rifornimento che garantisce a tutti gli 
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discriminatorio a tutti gli utenti. utenti un accesso non discriminatorio e 

interoperabile a livello dell'Unione, dotato 

di un sistema di pagamento ampiamente 

accettato nell'UE e non discriminatorio. 

 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 – trattino 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 - le misure di sostegno della domanda; 

Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 – trattino 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– la valutazione della necessità di creare 

punti di rifornimento di GNL nei porti 

ubicati al di fuori della rete centrale TEN-T 

che rivestono importanza per le navi non 

impegnate in operazioni di trasporto, in 

particolare i pescherecci; 

– la valutazione della necessità di creare 

punti di rifornimento di GNL nei porti 

ubicati al di fuori della rete centrale TEN-

T; 

 

 

Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 – trattino 10 bis (nuovo)  

 

Testo della Commissione Emendamento 

 - la valutazione dell'impatto esercitato 

dalla realizzazione di un'infrastruttura 

per i combustibili alternativi sul gettito 

fiscale e sui consumatori; 

 

 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 – trattino 10 ter (nuovo)  
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Testo della Commissione Emendamento 

 - un'approfondita analisi costi-benefici.  

 

 

 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 8 per modificare l'elenco degli 

elementi di cui al paragrafo 1 e le 

informazioni di cui all'allegato I. 

soppresso 

 

Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri si assicurano che, 

entro il 31 dicembre 2020, sia realizzato 

un numero minimo di punti di ricarica per 

veicoli elettrici, quanto meno pari al 

numero indicato nella tabella dell'allegato 

II. 

1.  Ogni due anni gli Stati membri si 

adoperano per stabilire nei loro quadri 

strategici nazionali un numero minimo di 

punti di ricarica per veicoli elettrici, 

calcolato in base alla flotta esistente di 

veicoli alimentati da energia elettrica e 

alla crescita prevista per gli anni 

successivi, con lo scopo di raggiungere il 

numero indicato nella tabella dell'allegato 

II. L'allegato II è utilizzato come 

orientamento per stabilire il numero di 

punti di ricarica da realizzare entro il 31 

dicembre 2020. La Commissione tiene 

monitorati i dati annuali relativi alle 

immatricolazioni di veicoli elettrici 

nell'UE e rivede, entro il 1° gennaio 2017, 

il numero dei punti di ricarica necessari. 

 (La terminologia scelta si applica anche 

agli articoli pertinenti in tutta la direttiva.) 
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Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Almeno il 10% dei punti di ricarica 

deve essere accessibile a tutti. 

soppresso 

 

Emendamento  26 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I punti di ricarica lenti per veicoli 

elettrici devono essere conformi alle 

specifiche tecniche di cui all'allegato III.1.1 

entro il 31 dicembre 2015. 

3. I punti di ricarica standard per veicoli 

elettrici devono essere conformi alle 

specifiche tecniche di cui all'allegato III.1.1 

entro il 31 dicembre 2017. 

I punti di ricarica rapidi per veicoli elettrici 

devono essere conformi alle specifiche 

tecniche di cui all'allegato III.1.2 entro il 

31 dicembre 2017. 

I punti di ricarica rapidi per veicoli elettrici 

devono essere conformi alle specifiche 

tecniche di cui all'allegato III.1.2 entro il 

31 dicembre 2017. 

Gli Stati membri si assicurano che le 

apparecchiature per i punti di ricarica lenti 

e rapidi di cui all'allegato III.1.1 e III.1.2 

siano rese disponibili a condizioni eque, 

ragionevoli e non discriminatorie. 

Gli Stati membri si adoperano affinché le 

apparecchiature per i punti di ricarica 

standard e rapidi di cui all'allegato III.1.1 e 

III.1.2 siano rese disponibili a condizioni 

eque, ragionevoli e non discriminatorie, e 

prevedono la necessaria flessibilità al fine 

di garantire il rispetto dei requisiti 

specifici in materia di sicurezza applicati 

a livello nazionale. 

 

 

 

Emendamento  27 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 3 – comma 2 – punto 1 (nuovo) 



 

AD\1007544IT.doc 15/28 PE514.770v02-00 

 IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1) Per ridurre al minimo la complessità 

che comporta il fatto di ricaricare in punti 

diversi, i punti di ricarica dovrebbero 

essere dotati di una presa combinata 

AC/AD. 

Motivazione 

Un sistema di ricarica combinato per i veicoli elettrici consente la ricarica sia standard che 

rapida per il tramite della presa del veicolo e riduce al minimo la complessità dell'operazione 

di ricarica. 

Emendamento  28 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. I punti di ricarica senza fili per 

veicoli elettrici devono essere conformi 

alle specifiche tecniche di cui all'allegato 

III.1.3 entro il 31 dicembre 2017. 

Motivazione 

La direttiva non dovrebbe impedire lo sviluppo e l'introduzione di nuove tecnologie di 

ricarica, come la ricarica senza fili. 

 

 

Emendamento  29 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Tutti i punti di ricarica per veicoli 

elettrici, il cui accesso non è soggetto a 

limitazioni, sono dotati di contatori 

intelligenti, quali definiti all'articolo 2, 

paragrafo 28, della direttiva 2012/27/UE e 

rispettano i requisiti di cui all'articolo 9, 

paragrafo 2, di tale direttiva. 

6. Per la ricarica ai punti di ricarica per 

veicoli elettrici, il cui accesso non è 

soggetto a limitazioni, sono installati, 

individualmente o in aggregato, contatori 

intelligenti e trasparenti, quali definiti 

all'articolo 2, paragrafo 28, della direttiva 

2012/27/UE, che rispettano i requisiti di 

cui all'articolo 9, paragrafo 2, di tale 
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direttiva. 

 

Emendamento  30 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. Ai dati sui consumi e ai contatori dei 

punti di ricarica per i veicoli elettrici si 

applicano l'allegato I.1, lettera h), e 

l'allegato I.2, ultimo comma, della 

direttiva 2009/72/CE. 

7. Ai dati sui consumi e ai contatori dei 

punti di ricarica per i veicoli elettrici nei 

locali privati del consumatore si applicano 

l'allegato I.1, lettera h), e l'allegato I.2, 

ultimo comma, della direttiva 2009/72/CE. 

Motivazione 

I punti di ricarica pubblici non necessitano di disposizioni dettagliate in materia di 

fatturazione se sono offerti come parte di un servizio ai consumatori. 

 

 

Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

8. Gli Stato membri non proibiscono agli 

utilizzatori di veicoli elettrici di acquistare 

elettricità da qualsiasi fornitore, quale che 

sia lo Stato membro in cui esso è stabilito. 

Gli Stati membri si assicurano che i 

consumatori abbiano il diritto di 

sottoscrivere contratti per la fornitura di 

elettricità contemporaneamente con più 

fornitori in modo che la fornitura di 

elettricità per un veicolo elettrico possa 

essere oggetto di un contratto distinto. 

8. Gli Stato membri non proibiscono agli 

utilizzatori di veicoli elettrici di acquistare 

elettricità da qualsiasi fornitore, quale che 

sia lo Stato membro in cui esso è stabilito. 

Gli Stati membri si assicurano che i 

consumatori abbiano il diritto di 

sottoscrivere contratti per la fornitura di 

elettricità contemporaneamente con più 

fornitori in modo che la fornitura di 

elettricità per un veicolo elettrico possa 

essere oggetto di un contratto distinto. Gli 

Stati membri assicurano che le 

disposizioni che precedono non 

comportino la necessità di spese di 

allacciamento o di un collegamento 

elettrico fisico separato. 
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Motivazione 

Per aprire i nuovi mercati dei veicoli elettrici e sostenere i prestatori di servizi indipendenti, è 

importante garantire che non vi siano barriere normative che impediscono la fornitura 

separata di elettricità per i veicoli elettrici. 

 

 

Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

10. Gli Stati membri si assicurano che i 

prezzi praticati nei punti di ricarica 

accessibili a tutti siano ragionevoli e non 

includano un sovrapprezzo o oneri 

proibitivi per la ricarica di un veicolo 

elettrico da parte di un utente che non 

abbia una relazione contrattuale con il 

gestore del punto di ricarica. 

10. Gli Stati membri si assicurano che i 

prezzi praticati nei punti di ricarica 

accessibili a tutti siano trasparenti e 

ragionevoli. Le riduzioni di prezzo per gli 

utenti di veicoli elettrici che hanno una 

relazione contrattuale con il gestore del 

punto di ricarica devono essere 

chiaramente indicate. 

Motivazione 

Per la massima comodità del consumatore, le informazioni ad esso destinate devono essere 

ben visibili. 

 

Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri sul territorio dei quali 

esistano già punti di rifornimento per 

l'idrogeno alla data di entrata in vigore 

della presente direttiva si assicurano che, 

entro il 31 dicembre 2020, sia disponibile 

un numero sufficiente di punti di 

rifornimento per l'idrogeno accessibili a 

tutti, a distanza non superiore a 300 km 

l'uno dall'altro, per consentire la 

circolazione dei veicoli alimentati a 

idrogeno sull'intero territorio nazionale. 

1. Gli Stati membri che optano per la 

realizzazione di punti di rifornimento per 

l'idrogeno nei loro quadri strategici 

nazionali quali definiti all'articolo 3 si 

adoperano affinché, entro il 31 dicembre 

2020, sia disponibile un numero sufficiente 

di punti di rifornimento per l'idrogeno 

accessibili a tutti, in particolare nelle aree 

urbane, per consentire in misura 

sufficiente la circolazione di veicoli 

alimentati a idrogeno, a condizione che il 

funzionamento di tali punti di 
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rifornimento sia economicamente 

sostenibile. 

 

 

Emendamento  34 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri si assicurano che, 

entro il 31 dicembre 2020, in tutti i porti 

marittimi della rete transeuropea di 

trasporto (TEN-T) globale siano disponibili 

punti di rifornimento per il GNL accessibili 

a tutti e destinati al trasporto marittimo e 

per vie navigabili interne. 

1. Gli Stati membri si adoperano affinché, 

entro il 31 dicembre 2020, in tutti i porti 

marittimi della rete transeuropea di 

trasporto (TEN-T) globale siano disponibili 

punti di rifornimento per il GNL accessibili 

a tutti e destinati al trasporto marittimo e 

per vie navigabili interne. 

 

 

Emendamento  35 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Tutti i punti di rifornimento GNL per il 

trasporto marittimo e nelle vie navigabili 

interne devono essere conformi alle 

specifiche tecniche di cui all'allegato III.1.3 

entro il 31 dicembre 2015. 

4. Tutti i punti di rifornimento GNL per il 

trasporto marittimo e nelle vie navigabili 

interne, così come le necessarie 

attrezzature ad essi associate (quali 

serbatoi di stoccaggio, pontoni, ecc), 
devono essere conformi alle specifiche 

tecniche di cui all'allegato III.1.3 entro il 

31 dicembre 2015. 

 

 

Emendamento  36 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Gli Stati membri si assicurano che, 

entro il 31 dicembre 2020, sia disponibile 

6. Gli Stati membri si adoperano affinché, 

entro il 31 dicembre 2020, sia realizzato un 



 

AD\1007544IT.doc 19/28 PE514.770v02-00 

 IT 

un numero sufficiente di punti di 

rifornimento accessibili a tutti, a distanza 

non superiore a 150 km l'uno dall'altro, 

per consentire la circolazione dei veicoli 

alimentati a GNC sull'intero territorio 

dell'Unione. 

numero minimo di punti di ricarica per 

veicoli elettrici, a condizione che il 

funzionamento di tali punti di 

rifornimento sia economicamente 

sostenibile. 

 

 

Emendamento  37 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 6 bis 

 Fornitura di gas liquido per il trasporto 

 Gli Stati membri si adoperano affinché, 

entro il 31 dicembre 2020, sia disponibile 

un numero sufficiente di punti di 

rifornimento accessibili a tutti, a distanza 

non superiore a 150 km l'uno dall'altro, 

per consentire la circolazione dei veicoli 

alimentati a GPL nell'intero territorio 

nazionale. Nei paesi in cui l'uso del GPL 

è già consolidato, si compiono sforzi per 

garantire una completa fornitura alle 

stazioni di ricarica autostradali. 

 

Emendamento  38 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Fatta salva la direttiva 2009/30/CE, gli 

Stati membri si assicurano che 

informazioni chiare e pertinenti sulla 

compatibilità tra tutti i combustibili sul 

mercato e i veicoli siano disponibili: 

1. Fatta salva la direttiva 2009/30/CE, gli 

Stati membri si assicurano che siano 

disponibili informazioni chiare e pertinenti 

sulle specifiche di tutti i combustibili sul 

mercato e sulla loro compatibilità con i 

veicoli: 
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Motivazione 

Una comprensione chiara di tutte le informazioni riguardanti i combustibili alternativi è 

essenziale per facilitare il giudizio dei consumatori ed è nel contempo suscettibile di 

promuovere l'accettazione dei veicoli elettrici. 

 

 

Emendamento  39 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) sul veicolo; questo requisito si applica a 

tutti i veicoli nuovi venduti sul territorio 

degli Stati membri a decorrere da [data di 

recepimento della presente direttiva] e, per 

tutti gli altri veicoli immatricolati sul 

territorio degli Stati membri, a decorrere 

dalla data della prima revisione del veicolo 

successiva a [data di recepimento della 

presente direttiva]. 

c) sul veicolo; questo requisito si applica a 

tutti i veicoli nuovi venduti sul territorio 

degli Stati membri a decorrere da [data di 

recepimento della presente direttiva] e, per 

tutti gli altri veicoli immatricolati sul 

territorio degli Stati membri, a decorrere 

dalla data della revisione del veicolo 

successiva a [data di recepimento della 

presente direttiva]. 

 

 

Emendamento  40 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Dopo il recepimento della presente 

direttiva e senza pregiudizio della 

pertinente legislazione dell'UE, la 

Commissione presenta una proposta che 

impone ai fornitori di carburante di 

armonizzare i colori utilizzati per le 

manichette e le pistole di erogazione del 

carburante nelle stazioni di rifornimento 

in tutto il territorio dell'UE.  

Motivazione 

L'uso degli stessi colori in tutte le stazioni di rifornimento dell'UE sensibilizzerà i 

consumatori e consentirà loro di distinguere meglio i vari carburanti disponibili. 
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Emendamento  41 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. La Commissione può adottare atti di 

esecuzione per definire l'ubicazione sul 

veicolo delle informazioni sulla 

compatibilità e la relativa 

rappresentazione grafica per garantirne 

l'armonizzazione a livello UE. Qualora 

non siano disponibili regimi EN 

comprendenti norme di etichettatura dei 

combustibili, o non siano idonei al 

conseguimento degli obiettivi della 

direttiva, la Commissione può adottare atti 

di esecuzione per definire i parametri di 

etichettatura per i combustibili introdotti 

sul mercato dell'Unione che, sulla base di 

una valutazione della Commissione, 

raggiungano l'1% del volume totale delle 

vendite in più di uno Stato membro. 

4. Qualora non siano disponibili regimi EN 

comprendenti norme di etichettatura dei 

combustibili, o non siano idonei al 

conseguimento degli obiettivi della 

direttiva, la Commissione può adottare atti 

di esecuzione per definire i parametri di 

etichettatura per i combustibili introdotti 

sul mercato dell'Unione che, sulla base di 

una valutazione della Commissione, 

raggiungano l'1% del volume totale delle 

vendite in più di uno Stato membro. 

 

 

Emendamento  42 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La delega di poteri di cui agli articoli 3, 

4, 5 e 6 è conferita alla Commissione per 

un periodo di tempo indeterminato. 

2. La delega di potere di cui agli articoli 4, 

5 e 6 è conferita alla Commissione per un 

periodo di tempo indeterminato. 

 

 

Emendamento  43 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. La delega di potere di cui agli articoli 3, 

4, 5 e 6 può essere revocata in qualsiasi 

momento dal Parlamento europeo o dal 

Consiglio. La decisione di revoca pone fine 

alla delega di potere ivi specificata. Gli 

effetti della decisione decorrono dal giorno 

successivo alla pubblicazione della 

decisione nella Gazzetta Ufficiale 

dell'Unione europea o da una data 

successiva ivi specificata. Essa non 

pregiudica la validità degli atti delegati già 

in vigore. 

3. La delega di potere di cui agli articoli 4, 

5 e 6 può essere revocata in qualsiasi 

momento dal Parlamento europeo o dal 

Consiglio. La decisione di revoca pone fine 

alla delega di potere ivi specificata. Gli 

effetti della decisione decorrono dal giorno 

successivo alla pubblicazione della 

decisione nella Gazzetta Ufficiale 

dell'Unione europea o da una data 

successiva ivi specificata. Essa non 

pregiudica la validità degli atti delegati già 

in vigore. 

 

 

Emendamento  44 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. L'atto delegato adottato ai sensi degli 

articoli 3, 4, 5 e 6 entra in vigore solo se né 

il Parlamento europeo né il Consiglio 

hanno sollevato obiezioni entro il termine 

di due mesi dalla data in cui esso è stato 

loro notificato o se, prima della scadenza di 

tale termine, sia il Parlamento europeo che 

il Consiglio hanno informato la 

Commissione che non intendono sollevare 

obiezioni. Tale termine è prorogato di tre 

mesi su iniziativa del Parlamento europeo 

o del Consiglio. 

5. L'atto delegato adottato ai sensi degli 

articoli 4, 5 e 6 entra in vigore solo se né il 

Parlamento europeo né il Consiglio hanno 

sollevato obiezioni entro il termine di due 

mesi dalla data in cui esso è stato loro 

notificato o se, prima della scadenza di tale 

termine, sia il Parlamento europeo che il 

Consiglio hanno informato la 

Commissione che non intendono sollevare 

obiezioni. Tale termine è prorogato di tre 

mesi su iniziativa del Parlamento europeo 

o del Consiglio. 

 

Emendamento  45 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – paragrafo 2  

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La relazione della Commissione 

contiene i seguenti elementi: 

2. La relazione della Commissione 

contiene i seguenti elementi: 
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- la valutazione degli interventi attuati dai 

singoli Stati membri; 

- la valutazione degli interventi attuati dai 

singoli Stati membri, compreso il loro 

rapporto costi-efficacia; 

- la valutazione degli effetti della presente 

direttiva sull'andamento del mercato dei 

combustibili alternativi e del suo impatto 

sull'economia e l'ambiente; 

- la valutazione degli effetti della presente 

direttiva sull'andamento del mercato dei 

combustibili alternativi e del suo impatto 

sull'economia e l'ambiente nonché sui 

consumatori; 

– informazioni sul progresso tecnico e 

l'andamento del mercato dei combustibili 

alternativi di cui alla presente direttiva e di 

qualsiasi altro combustibile alternativo. 

– informazioni sul progresso tecnico e 

l'andamento del mercato dei combustibili 

alternativi di cui alla presente direttiva e di 

qualsiasi altro combustibile alternativo. 

La Commissione ha la facoltà di proporre 

misure adeguate. 

La Commissione ha la facoltà di proporre 

misure adeguate. 

La relazione della Commissione verifica i 

requisiti e le date di cui alla presente 

direttiva in relazione alla realizzazione 

dell'infrastruttura e all'applicazione delle 

specifiche, tenendo conto degli sviluppi a 

livello tecnologico, economico e di 

mercato dei rispettivi combustibili 

alternativi ed è corredata, se del caso , da 

una proposta legislativa. 

La relazione della Commissione verifica i 

requisiti e le date di cui alla presente 

direttiva in relazione alla realizzazione 

dell'infrastruttura e all'applicazione delle 

specifiche, tenendo conto degli sviluppi a 

livello tecnologico, economico e di 

mercato dei rispettivi combustibili 

alternativi ed è corredata, se del caso , da 

una proposta legislativa. 

 

 

Emendamento  46 

Proposta di direttiva 

Allegato 1 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Un quadro normativo consiste di misure a 

sostegno della realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi, quali licenze edilizie, licenze 

per la costruzione di parcheggi, 

certificazione ambientale delle imprese, 

concessioni per le stazioni di rifornimento. 

Un quadro normativo consiste di misure a 

sostegno della realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi, quali licenze edilizie, licenze 

per la costruzione di parcheggi, 

certificazione ambientale delle imprese, 

concessioni per le stazioni di rifornimento. 

Al fine di garantire che la richiesta di un 

futuro fornitore di combustibili alternativi 

sia autorizzata entro tre mesi dalla 

presentazione, il quadro normativo 

dovrebbe comprendere precisazioni 

riguardo alle procedure tecniche e 
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amministrative applicabili, al personale, 

alla metodologia e alla legislazione, onde 

evitare ritardi burocratici e legislativi. 

 

 

Emendamento  47 

Proposta di direttiva 

Allegato 1 – paragrafo 2 – parte introduttiva  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Tali misure includono quantomeno i 

seguenti elementi: 

Tali misure adottano come linea guida i 

seguenti elementi: 

 

 

Emendamento  48 

Proposta di direttiva 

Allegato I – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Obiettivi 5. Obiettivi 

- obiettivi nazionali per il 2020 per la 

diffusione dei combustibili alternativi nei 

differenti modi di trasporto (strada, 

ferrovia, vie navigabili e trasporto aereo) e 

la relativa infrastruttura; 

- valori nazionali indicativi da 

raggiungere entro il 2020 per la diffusione 

dei combustibili alternativi nei differenti 

modi di trasporto (strada, ferrovia, vie 

navigabili e trasporto aereo) e la relativa 

infrastruttura; 

- obiettivi nazionali, stabiliti anno per 

anno, per la diffusione dei combustibili 

alternativi nei differenti modi di trasporto e 

per la relativa infrastruttura finalizzati al 

conseguimento degli obiettivi per il 2020. 

- obiettivi indicativi nazionali, stabiliti 

anno per anno, per la diffusione dei 

combustibili alternativi nei differenti modi 

di trasporto e per la relativa infrastruttura 

finalizzati al conseguimento degli obiettivi 

per il 2020. 

 

 

Emendamento  49 

Proposta di direttiva 

Allegato 2 – tabella – titolo 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

 Numero minimo di punti di ricarica per 

veicoli elettrici in ciascuno Stato membro 

Numero indicativo di punti di ricarica per 

veicoli elettrici in ciascuno Stato membro 

 

 

Emendamento  50 

Proposta di direttiva 

Allegato 3 – paragrafo 1 – punto 1.1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1.1. Punti di ricarica elettrica lenta per 

veicoli a motore 

1.1. Punti di ricarica elettrica standard per 

veicoli a motore 

 

 

Emendamento  51 

Proposta di direttiva 

Allegato 3 – paragrafo 1 – punto 1.1– comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 I punti di ricarica elettrica (a corrente 

alternata) lenta per veicoli elettrici sono 

muniti, a fini di interoperabilità, di 

connettori del tipo 2, quali descritti nella 

norma EN62196-2:2012. 

I punti di ricarica elettrica (a corrente 

alternata) standard per veicoli elettrici 

sono muniti, a fini di interoperabilità, di 

prese di corrente del tipo 2, quali descritte 

nella norma EN62196-2:2012 e rispettivi 

aggiornamenti. 

 

 

Emendamento  52 

Proposta di direttiva 

Allegato 3 – paragrafo 1 – punto 1.1– comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 I punti di ricarica elettrica (a corrente 

alternata) standard per veicoli elettrici 

sono muniti, a fini di interoperabilità, di 

dispositivi primari per la trasmissione di 

corrente senza fili, quali descritti nella 
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norma IEC/TS 61980-3 da adottarsi entro 

il 2014.  

 (La terminologia scelta si applica all'intera 

proposta legislativa.) 

Motivazione 

La direttiva non dovrebbe impedire lo sviluppo e l'introduzione di nuove tecnologie di 

ricarica, come la ricarica senza fili. 

 

 

Emendamento  53 

Proposta di direttiva 

Allegato 3 – paragrafo 1 – punto 1,2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1.2. Punti di ricarica elettrica rapida per 

veicoli a motore 

1.2. Punti di ricarica elettrica rapida per 

veicoli a motore di potenza superiore a 22 

kW 

 

 

Emendamento  54 

Proposta di direttiva 

Allegato 3 – paragrafo 1 – punto 1,2– comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 I punti di ricarica elettrica (a corrente 

alternata) rapida per veicoli elettrici sono 

muniti, a fini di interoperabilità, di 

connettori del tipo 2, quali descritti nella 

norma EN62196-2:2012. 

I punti di ricarica elettrica (a corrente 

alternata) rapida per veicoli sono muniti, a 

fini di interoperabilità, di cavi fissi con 

connettori del tipo 2, quali descritti nella 

norma EN62196-2:2012 e rispettivi 

aggiornamenti. 

 

 

Emendamento  55 

Proposta di direttiva 

Allegato 3 – paragrafo 1 – punto 1,2– comma 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

 I punti di ricarica elettrica (a corrente 

continua) rapida per veicoli elettrici sono 

muniti, ai fini dell'interoperabilità, di 

connettori del tipo "Combo 2", quali 

descritti nella pertinente norma EN da 

adottarsi entro il 2014. 

I punti di ricarica elettrica (a corrente 

continua) rapida per veicoli elettrici sono 

muniti, ai fini dell'interoperabilità, di 

connettori multistandard che consentono 

sia una connessione del tipo 

"CHAdeMO" sia una connessione del 

tipo "Combo 2", quali descritti nella 

pertinente norma EN da adottarsi entro il 

2014. 

Motivazione 

È importante che le future norme siano neutre dal punto di vista tecnologico e compatibili 

con l'evoluzione del mercato, vale a dire che siano conformi ai veicoli elettrici prodotti e 

utilizzati nell'UE. 

 

 

Emendamento  56 

Proposta di direttiva 

Allegato 3 – paragrafo 3 – punto 3.1– comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 I punti di rifornimento di gas naturale 

liquefatto per imbarcazioni devono essere 

conformi alle pertinenti norme EN, la cui 

adozione è prevista per il 2014. 

I punti di rifornimento di gas naturale 

liquefatto per imbarcazioni devono essere 

conformi alle pertinenti norme EN, la cui 

adozione è prevista per il 2014 in 

conformità delle pertinenti 

regolamentazioni e norme IMO e ISO. Gli 

Stati membri devono coordinarsi per 

sostenere congiuntamente l'elaborazione 

tempestiva di tali norme da parte 

dell'IMO e dell'ISO. 
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